
Festaggiato il 236° anniversario della fondazione con un bilancio ancor più soddisfacente

Il comandante provinciale nel suo discorso ha 
rimarcato l’importanza della vicinanza della gente

Da Viacolvento a Golden Valley:
tutti i “successi” dei finanzieri

Fiamme gialle, ricorrenza speciale
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Si è svolta ieri sera nella sede del Parco del teatro
Gesualdo ad Avellino la cerimonia 
per la festa del corpo della Guardia di Finanza 

L’EVENTO ARTISTICO

I ragazzi de La Casa sulla
Roccia si sono esibiti in una

rappresentazione teatrale

IL BUFFET

Nei giardini del teatro 
la seconda parte dell’evento

con un sobrio buffet

IL DISCORSO

Ad aprire la cerimonia 
il discorso del comandante

Mario Imparato

LE INDAGINI

Le numerose investigazioni hanno
portato il comando provinciale alla

ribalta nazionale e internazionale

LE BRIGATE

Dal 15 settembre due brigate,
Solofra e Baiano sono state

trasformate in Tenenza

L’IMPEGNO

«Più che  far pagare le multe, 
l’impegno delle istituzioni 
è far rispettare le regole»

Giorno di festa per la Guardia di
Finanza che ieri sera, alle 19, presso
il parco del teatro Carlo Gesualdo di
Avellino, ha ricordato il 236° anniver-
sario della fondazione del Corpo. 
Una cerimonia che, nella sua veste
elegante, ha ospitato autorità, istitu-
zioni e gente comune. 
A dare il via alla manifestazione il
padrone di casa, il comandante pro-
vinciale, colonnello Mario Imparato. 
I gonfaloni della Città di Avellino,
decorato di medaglia d’oro al valor
civile, della Provincia di Avellino e
dei comuni dove hanno sede i repar-
ti della Guardia di Finanza, insieme a
labari dell’associazione Nazionale
Finanzieri d’Italia (Sezione di
Avellino) e delle altre associazioni
combattentistiche e d’Arma si sono
schierati sugli spalti facendo da cor-

d’ordine morale ai militari delle
Fiamme Gialle irpine maggiormente
distintisi nel periodo giugno 2009 -
maggio 2010, si è chiuso con l’elegia
della preghiera del Finanziere e la
sacralità dell’inno nazionale.
Secondo una formula già felicemente
inaugurata dal momento del suo
insediamento, il comandante provin-
ciale, nella seconda parte della ceri-
monia, ha voluto offrire agli ospiti un
accattivante evento artistico. Ospiti
e protagonisti sono stati i ragazzi de
La Casa sulla Roccia che hanno offer-
to una rappresentazione teatrale
tratta da un libero adattamento della
piéce “Esercizi di stile”, dello scritto-
re francese Raymond Queneau.
Verso l’imbrunire infine, l’evento è

stato suggellato da un sobrio rinfre-
sco: in una delle prime vere serate
d’estate, i gentili ospiti e le autorità
presenti hanno potuto chiudere in
bellezza la celebrazione del 236°

Il colonnello Imparato:
«Sempre più fiducia

da parte dei cittadini»
«Sin dal mio insediamento al ver-
tice delle Fiamme Gialle in
Irpinia ho cercato di curare il
rapporto con il cittadino, con
tenacia, con determinazione: la
maggiore percezione della “pre-
senza” del Corpo è stato un
obiettivo principe da perseguire
per la Guardia di Finanza di
Avellino. La nostra attività è di
per sé particolare, talvolta oscu-
ra: solo a seguito di pazienti e
lunghi accertamenti, di comples-
se indagini e verifiche si riesce

PAIA
Avellino

PAOLA IANDOLO
Avellino

quell’abito di garante di un citta-
dino che lotta con un -purtroppo-
sempre più diffuso senso d’ingiu-
stizia.
Per quanto riguarda la prima fac-
cia della medaglia, la valenza del-
l’azione del Corpo quale unico
organismo di polizia economico-
finanziaria si è esaltata nella con-
duzione di investigazioni ed
accertamenti a tutto tondo, inda-
gini che hanno portato il
Comando Provinciale di Avellino
alla ribalta nazionale ed interna-
zionale e che hanno trovato le

luppi operativi anche da parte di
altri reparti ed oggetto d’interesse
mediatico a livello internazionale.

Ma pur lavorando a tali importanti
e complesse indagini, il Comando
Provinciale di Avellino ha nel con-
tempo cercato di essere attento
alle istanze del cittadino comune,
al particulare che magari in termi-

ma di incentivazione pubblica
alle imprese, ed all’operazione
VIACOLVENTO, spunto per svi-

nice. Ma a spiccare maggiormente
erano i colori del corpo, giallo -
verde, che hanno fatto da scenogra-
fia al palcoscenico.
La cerimonia ha avuto inizio, quindi,
con il discorso del comandante che
oltre ad elencare i successi della
guardia di finanza in provincia di
Avellino negli ultimi dodici mesi ha
ricordato che questa ricorrenza si
vive accanto a coloro con cui si con-
divide sul campo un impegno istitu-
zionale.
Dopo la consegna di riconoscimenti

valenze più eclatanti nell’ap-
profondimento dei flussi di dana-
ro pubblico (ed altre attività
sono in cantiere). Mi riferisco,
solo per citare le due più impor-
tanti, all’operazione GOLDEN
VALLEY, vero squarcio nel siste-

anniversario della fondazione della
Guardia di Finanza, nella splendida
cornice del giardino retrostante il
Teatro di Avellino.

Diverse le operazioni che hanno segnato
l’attività della Finanza nell’anno 2009 -
2010. Le più significative sotto il profilo
dell’attività, dell’impegno e della delica-
tezza delle indagini stesse, sono state, in
ordine cronologico: Devius, operazione
che, a conclusione di una complessa atti-
vità d’indagine ha portato al sequestro di
oltre 50 “autovelox” - tipo Velomax,
attrezzature informatiche, rilevatori otti-
ci e fotografici, nonché documentazione
amministrativa, fiscale e bancaria. Altra
operazione di notevole importanza è
Golden Valley così è stata denominata
l’operazione che a seguito di complessi
accertamenti e delicate indagini (24 giu-
gno 2009) coordinate dalla Procura della
Repubblica di Ariano Irpino e sviluppate
dalla Guardia di Finanza di Sant’Angelo
dei Lombardi e di Ariano Irpino hanno
portato alla denuncia di 44 soggetti, 4 dei
quali tratti in arresto (a Flumeri, Napoli e
Grottaminarda) ed al sequestro di quasi
4 milioni e mezzo di euro per contributi
illecitamente percepiti da parte di sette
società aderenti al contratto di program-
ma. Perpignan così è stata denominata
l’operazione che, a conclusione di una
complessa attività d’indagine (26 giugno
2009) coordinata dalla Procura delle
Repubblica presso il Tribunale di Reggio
Calabria, ha eseguito ordinanze di custo-
dia cautelare in carcere nei confronti di
un “cartello” di narcotrafficanti tra cui
anche un irpino. 
“Viacolvento” così è stata chiamata l’o-
perazione (10 novembre 2009) che ha
consentito di delineare le responsabilità
penali di 15 persone fisiche, tutte deferi-
te, a vario titolo, alla Procura della

Repubblica presso il tribunale di Avellino
per l’illecita percezione di contributi pub-
blici a mezzo atti e documenti falsi e di
dichiarazioni sostitutive di atti di noto-
rietà falsi. Le indagini e gli accertamenti di
polizia giudiziaria si concretizzavano  con
la scoperta di indebite percezioni per
euro 182.330.000,00 concessi dal
Ministero dello Sviluppo Economico ed al
sequestro di 7 parchi eolici; “Bet” è l’ope-
razione che il 26 febbraio ed il 15 aprile
2010, a conclusione di una complessa atti-
vità d’indagine in tema di gioco clandesti-
no e d’azzardo, sviluppata con l’A.A.M.S.
ha portato all’individuazione di cinque
agenzie di raccolta-scommesse che ope-
ravano apparentemente in modo legale
ma in realtà in assenza di qualsiasi auto-
rizzazione.
Camaleonte  invece è l’operazione che il 4
marzo 2010 ha portato in luce una truffa
per oltre 3 milioni di euro di contributi
regionali destinati a persone non autosuf-
ficienti colpite da gravissime malattie. I
meticolosi accertamenti sviluppati dalle
Fiamme Gialle hanno permesso di rilevare
come sul conto intestato all’identità fasul-
la vi fossero non solo i mille euro oggetto
della prima “truffa” ma anche tracce di
movimentazioni d’ingenti capitali, un flus-
so di denaro da e per altri conti, anch’essi
intestati a soggetti fittizi, per un volume
superiore ai 2 milioni di euro. Ed infine
operazione “Primo maggio” che ha porta-
to al sequestro di  sostanze stupefacenti
nei confronti di giovani con la segnalazio-
ne alla prefettura come abituali assuntori
ai sensi dell’articolo 75, nonché, in alcuni
casi, anche la denuncia all’autorità giudi-
ziaria per la violazione di carattere penale. 

Durante la cerimonia sono
stati consegnati dei riconosci-
menti d’ordine morale concessi
nel periodo giugno 2009 - giu-
gno 2010 ai militari particolar-
mente distintisi in operazioni di
servizio. Encomio solonne
concesso al capitano Salvatore
Serra, all’epoca in servizio
presso il Nucleo Polizia
Tributaria di Roma, Gruppo
Investigativo Criminalità
Organizzata.
Encomio semplice ai militari in
servizio presso il Nucleo di
Polizia tributaria di Avellino:
maresciallo aiutante Carmine
Vietri e brigadiere Mario
Bottiglieri.

ni repressivi può apparire meno
remunerativo ma che tanto signifi-
ca per chi deve arrivare a fine
mese.
In un quadro generale in cui si
lavora per diffondere sempre più
fiducia nelle istituzioni e senso di
partecipazione alla cosa comune,
dove più che far pagare le multe
occorre impegnarsi a far rispetta-
re le regole, dove al blitz estempo-
raneo è preferibile continuità d’a-
zione ed assiduità nella presenza,
le Fiamme Gialle di Avellino
hanno sviluppato una maggiore

talvolta a ricostruire la trama di
una frode fiscale, di una truffa ai
danni dello Stato. Queste attività
si sviluppano a lungo nel tempo e
per tale motivo, loro malgrado,
possono far percepire come “lon-
tana” la nostra azione da ciò che
invece preoccupa ogni giorno. Ma
in occasioni di consuntivo come
questa odierna “rileggere” i risul-
tati degli ultimi 12 mesi mette in
evidenza come la Guardia di
Finanza di Avellino, se da un lato
ha sviluppato accertamenti per
così dire “di grande respiro”, che
hanno toccato i cardini del siste-
ma economico, dall’altro ha cer-
cato anche di dedicarsi a quei pic-
coli e grandi “affanni” del quoti-
diano, tentando di sempre più
spesso tagliare indosso al Corpo

Finanza
festa della

maquino
Evidenziato

maquino
Evidenziato

maquino
Evidenziato



Numeri e dati delle operazioni svolte dalla finanza in tutta la provincia 
Azione continua contro gli evasori
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L’attenzione delle fiamme gialle si è incentrata a tutela
delle entrate erariali dello Stato. Centinaia le verifiche 
fiscali che hanno portato al recupero di 13,5 milioni

Notevolel’impegno profuso dal dispositivo del servizio
di pubblica utilità 117, istituito da 14 anni, che è divenu-
to una realtà consolidata per corrispondere alle istanze

IL SOMMERSO

Continua è stata l’azione per
il contrasto del sommerso.

Individuati 191 operai a nero

I PROCURATORI

Un ringraziamento è andato ai
procuratori. Assente il procuratore
Romano ricoverato per una flebite

Alcune immagini della
festa. Nella pagina  di
sinistra il discorso del
colonnello Imparato. 
A lato in prima fila pre-
senti le autorità citta-
dine.
Sotto l’esibizione tea-
trale dei ragazzi de La
Casa sulla Roccia
Foto servizio Amato De
Napoli

Il bilancio dell’attività operativa delle
“Fiamme Gialle” nell’ultimo anno,  ha fatto
emergere l’impegno della Guardia di
Finanza quale Corpo di polizia economica-
finanziaria a difesa dell’economia naziona-
le ed europea.
Sulla base delle direttive degli organi di
vertice, le Fiamme Gialle hanno prosegui-
to nella loro attività per quanto attiene il
contrasto all’evasione ed elusione fiscale,
all’economia sommersa, alla repressione
degli illeciti in tema di lotta agli stupefa-
centi, alla tutela dell’ambiente, ed a tutti
gli altri comparti istituzionalmente asse-
gnati al Corpo.
In sintesi l’impegno istituzionale nei diver-
si settori di servizio si è concretizzato nei
seguenti risultati operativi: l’attività a tute-
la delle entrate erariali dello Stato è stata
sviluppata in più direzioni attraverso la
predisposizione di specifiche misure di
contrasto alle diverse forme di evasione
ed elusione fiscale e contributiva perpe-
trate dai contribuenti noti al fisco e dai
soggetti operanti nell’ambito dell’econo-
mia sommersa. Sono state,  effettuate 909
verifiche fiscali, che hanno portato al
recupero a tassazione di circa 13,5 milioni
di euro in materia tra Iva relativa, Iva
dovuta ed Iva non versata per tributi evasi
nonché, ai fini delle imposte sui redditi, di
oltre 1,3 milioni di euro. Inoltre sono stati
recuperati a tassazione circa 1,5 milioni di
euro tra Irap e Irpef.
Individuati, altresì, di 52 evasori totali e/o
paratotali che hanno portato al recupero
a tassazione di circa 9 milioni di euro 
Nel settore che riguarda il contrasto all’e-
conomia sommersa sono stati effettuati
numerosi controlli , e individuati 191 lavo-
ratori “in nero”, di 43 lavoratori  per i
quali sono risultate delle irregolarità.
Sono stati segnalati 25 titolari d’impresa
all’ufficio Provinciale del Lavoro per viola-
zione in materia previdenziale. L’intensa
attività di collaborazione con la locale
Direzione Provinciale del Lavoro,  si sono

di fatto tradotte in una capillare attività di
controllo del territorio, con servizi spesso
congiunti. Per taluni di questi servizi svolti
è stata adottata la misura della “sospen-
sione del cantiere” laddove risultava
impiegato personale “in nero” in misura
superiore al 20% dei lavoratori regolar-
mente assunti.
In materia di controlli strumentali circa
il regolare rilascio di scontrini e ricevute
fiscali, i controlli indirizzati verso esercizi
commerciali ed artigianali, sia permanenti
che ambulanti, a fronte di un totale di
circa 3.000 controlli hanno consentito di
rilevare contestazioni di irregolarità che si
sono sostanziate in 1.200 verbalizzazioni.
Inoltre sono stati eseguiti 9 provvedimenti
di chiusura coatta di esercizi commerciali
per la durata di giorni tre, disposti
dall’Agenzia delle Entrate di Avellino. 
Per quanto attiene il contrasto alla diffu-
sione in Provincia di sostanze stupefacen-

ti, la Guardia di Finanza  ha puntato sul
contrasto e la prevenzione. In considera-
zione delle caratteristiche del fenomeno
nell’avellinese, l’attività è incentrata sul-
l’intensificazione dei servizi nelle aree di
maggiore “pericolosità” (varchi d’accesso
alla città) e sulla distribuzione delle pattu-
glie in modo da “coprire” fasce orarie
serali e giornate di maggiore “rischio”
(fine-settimana e/o pre-festivi). 
Continua è stata l’attenzione riservata
alla tutela ambientale, un comparto ope-
rativo esposto in misura sempre maggiore
a diffuse forme d’’illegalità in tale compar-
to assume proporzioni sempre più ampie.
Un aspetto tutt’altro che marginale è la
connessa evasione fiscale; infatti l’illegale
smaltimento da parte delle imprese, l’oc-
culto riversamento in siti non autorizzati,
la gestione di vere e proprie discariche
abusive hanno come necessario corollario
la sottrazione di ingenti somme all’Erario

attraverso il massiccio ricorso alla fattura-
zione per operazioni inesistenti. In tale
periodo l’attività posta in essere si è incen-
trata in diverse operazioni di servizio che
hanno portato al sequestro di 15 discari-
che per una superficie complessiva di
circa mq. 140.000 adibite allo stoccaggio
di rifiuti, di 19 automezzi incidentati non
più marcianti, in completo stato di degra-
do e abbandono, er altro materiale perico-
loso.
La contraffazione dei marchi di fabbrica
è un settore illegale dove si concentrano
ingerenze ed interessi della criminalità
organizzata, rappresentando una seria
minaccia per il sistema economico, indu-
striale e sociale del nostro Paese. Anche a
livello locale costituisce un obiettivo di
rilievo, con interventi a tutela dell’autenti-
cità dei prodotti industriali ma anche ed in
particolare per la tutela del “made in
Italy”, e soprattutto, la verifica della qua-
lità dei prodotti messi in commercio con
gli standards qualitativi imposti dalle
norme, assicurando la tutela dei consuma-
tori anche sotto un profilo della sicurezza.
Complessivamente sono stati sequestrati
circa 2.650 capi di abbigliamento ed acces-
sori di varie marche, nonché 413 etichette
appartenenti a varie case di moda, 5 cen-
traline contraffate per autoveicoli, 360 bat-
terie 50 mouse contraffatti riportanti il
marchio “Sony”, e altro ancora.
Il settore che riguarda il contrasto alla
diffusione della pirateria fonografica,
audiovisiva ed informatica rappresenta
un serio fenomeno per l’intero sistema
economico nazionale. L’attività delle
Fiamme Gialle non si ferma al mero seque-
stro ma cerca di risalire ai responsabili
della contraffazione dei cd per bloccare
all’origine un commercio che danneggia
autori e case produttrici. Le specifiche ini-
ziative intraprese in tale comparto, si
sono sostanziate nel sequestro complessi-
vo di ben 3.831 dvd, 3.172 cd musicali, 722
cd per play station, 284 cd per personal
computers, 282 giochi per P.C.,  120 giochi
per xbox e  615 dvd per psp.  Dai servizi
espletati in tale compa
Il settore relativo al gioco d’azzardo e
scommesse clandestine. Sono stati ese-
guiti molti servizi conclusi con il seque-
stro di 50 tra videopoker e videoslot non
conformi alla normativa vigente e, quindi,
prive di regolare autorizzazione e di una
somma pari ad euro 4.543,00; sono state
comminate sanzioni amministrative per
una somma di euro 136.097,00. I 57
responsabili, di cui uno senunciato  per
violazione all’articolo 110 del Testo Unico
sulle Leggi di Pubblica Sicurezza; inoltre
sono state sequestrate 3 sale adibite a
scommesse clandestine con 21 postazioni
telematiche.
Le considerevoli quote di gettito che il
settore  delle accise assicura all’Erario
hanno conferito al comparto impositivo
un ruolo di primo piano nel quadro della
politica tributaria del Paese. In tale conte-
sto, la significativa incidenza che queste
rivestono sul prezzo finale degli oli mine-
rali, delle bevande alcoliche e dei tabacchi
lavorati, continua a rendere particolar-
mente remunerativa qualsiasi condotta
indirizzata ad aggirare la disciplina di rife-
rimento, catalizzando anche l’interesse di
organizzazioni criminali. A tal riguardo è
doveroso segnalare un considerevole
aumento di prodotti consumati in frode e
della conseguente accisa evasa, oltre che

delle merci sottoposte a sequestro. Sono
stati scoperti e sequestrati 3 impianti di
oli minerali ad uso privato e un’autocister-
na.
Nel settore dei tabacchi lavorati esteri è
sempre vigile il controllo sul territorio in
tale ambito e le diverse operazioni hanno
portato al sequestro di kg 8,400 di tabac-
chi lavorati esteri e kg 156,150 di tabacchi
lavorati nazionali con la segnalazione di
cinque soggetti ed il sequestro di un auto-
mezzo. Inoltre, particolare rilievo, ha
avuto l’operazione che ha portato al
riscontro di irregolarità per 14 distributori
automatici di sigarette
In materia di codice della strada i con-
trolli effettuati hanno portato all’accerta-
mento complessivo di 378 violazioni per
inosservanza alle norme sulla sicurezza, al
sequestro di 22 veicoli ed al ritiro di 75
carte di circolazione e di 11 patenti di
guida;
Le funzioni di polizia giudiziaria svolte
sotto la direzione degli inquirenti, hanno
portato ad oltre 2.800 controlli, alla verba-
lizzazione di 3.273 soggetti (di cui 398
denunciati all’autorità giudiziaria compe-
tente per reati di vario genere), ed all’arre-
sto di 19 persone.
Notevole l’impegno profuso dal dispositi-
vo del servizio di pubblica utilità 117, isti-
tuito da quattordici anni, che è divenuto
oramai una realtà consolidata, per corri-
spondere alle istanze di tutela espresse
dalla collettività e teso al miglioramento
dei rapporti fra contribuente e fisco. 
Nell’ambito della frode nell’esercizio del
commercio e sicurezza dei prodotti si
segnalano varie operazioni di servizio che
hanno portato al sequestro di circa 23.000
confezioni tra cosmetici, profumi, caschi,
giocattoli e materiale elettrico a tutela del

prossimità del Corpo, un senso di
“comunione” con la cittadinanza,
cercando di dar costanza a tutte
quelle attività che più di altre pos-
sono tradursi in un liberatorio “ci
voleva!” da parte del cittadino
onesto.
Faccio riferimento ad esempio
agli articolati piani operativi svi-
luppati con la direzione provincia-
le del Lavoro a contrasto del lavo-
ro nero e per l’emersione del som-
merso di lavoro, alle iniziative
incentrate su sagre e manifesta-
zioni fieristiche, in sintonia con
l’Unione Nazionale Pro Loco
d’Italia, alla continua azione di
contrasto al gioco d’azzardo con
apparecchiature del tipo slot
machines (operazione Insert
coin) anche in collaborazione con

estemporanei, come quello che ha
portato all’individuazione di 1.700
animali in una multipla (operazio-
ne Animal car), un servizio assur-
to anche alla ribalta delle crona-
che nazionali.
Per quanto riguarda il coordina-
mento, devo pubblicamente rico-
noscere i meriti di un attento e
sollecito Prefetto Ennio Blasco:
con la sua guida, tutte le questioni
affrontate in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica hanno sempre
trovato la loro migliore trattazio-
ne.
Tuttavia, senza nulla togliere alla
valenza del corifeo, devo anche
sottolineare come, per una di
quelle alchimie strane con cui a
volte ci si confronta, la sinergia ha
beneficiato del rapporto d’amici-
zia che stringe il comandante
della Guardia di Finanza, il
Questore Antonio De Iesu, il
colonnello dei Carabinieri

Giammarco Sottili, il responsabile
provinciale del Corpo Forestale
dello Stato Gerardo Panza. 
E siccome sembra che a breve
qualcuno fra quanti ho citato
dovrà lasciare l’Irpinia, voglio por-
gere loro un pubblico grazie per
la collaborazione che hanno assi-
curato al Corpo, per quanto
hanno dato a questa terra. 
E rimanendo in tema dei ringrazia-
menti, non posso non ricordare il
sapiente indirizzo delle indagini
da parte delle autorità giudiziarie
della Provincia. 
Dopo un pensiero al procuratore
Aristide Mario Romano per
Avellino (non è qui per motivi di
salute e mi sono personalmente
premurato, recandogli visita in
ospedale, di porgergli il mio salu-
to), il mio grazie va al procuratore
Luciano d’Emmanuele ed Antonio
Guerriero , qui convenuti stasera
da Ariano Irpino e da Sant’Angelo
dei Lombardi.

l’Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato (operazione
BET), all’attività che, in sinergia
con le altre forze dell’ordine, è
stata sviluppata per monitorare la
commercializzazione di artifizi
pirotecnici (operazione
Santabarbara 2009), all’azione a
tutela dell’ambiente (specie nel-
l’arianese), alle iniziative tese a
contrastare la diffusione di
sostanze stupefacenti e psicotro-
pe (sviluppate attribuendo eguale
importanza a contrasto ed a pre-
venzione, diverse facce di una
stessa medaglia), alle attività che
ci hanno visti impegnati anche nel
2010 a tutela della concorrenza
nei periodi di saldi (operazione
Sold out). In estrema sintesi una
presenza che ha trovato in assi-
duità e collaborazione la sua
arma vincente, elementi che sono
poi sfociati in interventi anche

codice del consumo privi di indicazione e
marchio Ce.
In materia di leggi sanitarie, nel corso di
un controllo nei confronti di un alleva-
mento, sono stati sequestrati 147 animali
vivi (suini, scrofe, lattonzoli e cinghiali)
sia l’area ove gli stessi erano custoditi in
quanto privi della certificazione sanitaria,
nonché per violazione alle norme sullo
smaltimento e l’immissione sul suolo e
dei liquami. Altra importante operazione
di servizio riguarda il sequestro di 1.702
animali vivi (scoiattoli, tartarughe, pap-
pagalli, camaleonti, criceti, roditori) pro-
tetti dalla convenzione di Washington del
1973 in quanto trasportati con mezzo
non idoneo e privo di qualsiasi autorizza-
zione
In materia di armi ed esplosivi nel
periodo in argomento con l’operazione
Santabarbara sono stati posti a  seque-
stro complessivamente kg 2.087 e nume-
ro 1923 artifizi pirotecnici appartenenti
alla IV e V categoria con la denuncia a
piede libero di nr. 8 responsabili in viola-
zione agli articoli 678 e 680 del codice
penale ed il sequestro di un automezzo;
Per quanto concerne il settore inerente
la disciplina prezzi l’operazione Sold
Out, in concomitanza con l’avvio del
periodo dei cosiddetti “saldi”,  ha portato
al riscontro di irregolarità nel 50% dei
controlli effettuati. Nel corso di tale sono
state constatate violazioni per mancata
emissione dello scontrino fiscale e della
ricevuta fiscale  pari a oltre il 50% dei
controlli eseguiti. 
Nell’ambito del comparto delle frodi
comunitarie la presenza delle Fiamme
Gialle si è concretizzata nell’effettuazione
di controlli che hanno portato alla sco-
perta di indebite percezioni per euro
182.330.000,00.  L’attività d’indagine, con-
fluita in quella che è stata definita “opera-
zione Viacolvento”, ha consentito
(novembre 2009) di delineare le respon-
sabilità penali di 15 persone fisiche, tutte
deferite, a vario titolo, alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di
Avellino per l’illecita percezione di contri-
buti pubblici a mezzo atti e documenti
falsi e di dichiarazioni sostitutive di atti di
notorietà falsi (articolo 640 bis del codice
penale).
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